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Al via la rassegna teatrale didattica con “Non è un paese per
donne?”

Pubblicato: Lunedì 17 Novembre 2014

 

Studenti a teatro con “SPunti di vista”

 

Al via la rassegna teatrale didattica con “Non è un paese per donne?”

Martedì 18 novembre, alle ore 10.00, è previsto il primo appuntamento con “SPunti di vista”,
l’iniziativa proposta dalla compagnia teatrale Teatro Noon e Actl Varese con la collaborazione del
Comune di Varese. Il primo spettacolo, “Non è un paese per donne?”, spinge ad una riflessione sulle
differenze di genere proprio in prossimità della Giornata mondiale contro la violenza sulle donne, il 25
novembre. Si parla sempre più spesso di femminicidio e della violenza subita dalle donne, e
l’educazione può e deve giocare un ruolo fondamentale nell’accrescere la consapevolezza e combattere
le discriminazioni di genere.

Il secondo appuntamento è previsto per il 26 gennaio: “Viaggio nella memoria”, incentrato sul
tema dell’olocausto in occasione della Giornata della memoria.

Il terzo appuntamento sarà “Questo trenino a molla chiamato cuore”, il 18 marzo, e si focalizzerà
sul tema della scoperta della poesia e di se stessi, in occasione della Giornata mondiale della poesia, il
2 1  m a r z o .  I l  t r a i l e r  è  v i s i b i l e  a  q u e s t o
indirizzo: http:/ /www.lauraformenti . i t /questo-trenino-a-molla-chiamato-cuore/ .

Gli spettacoli si svolgeranno nella Sala Estense del comune di Varese. La recitazione sarà in
mattinata, ad orari che saranno stabiliti in relazione alle esigenze delle scuole aderenti all’iniziativa.
Il costo a studente per gli spettacoli è di 5 euro uno spettacolo, di 8 euro per due spettacoli e di 10
euro tre spettacoli.

Redazione VareseNews
redazione@varesenews.it

https://www.varesenews.it/2014/11/n-a/344940/
https://www.varesenews.it/2014/11/n-a/344940/
http://www.lauraformenti.it/questo-trenino-a-molla-chiamato-cuore/

	VareseNews
	Al via la rassegna teatrale didattica con “Non è un paese per donne?”


